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PARTE OFFICIALE
Il numero 2969 della raccolta uffec•iale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionata e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. È autorizzato il Ministero

della guerra a concedere gratuitamente al Mi-
nistero della Real Casa chilogrammi diecimila
duecento circa in bronze di cannoni fuori'ser-
vizio pel getto del gruppo equestre ad-onore
del Principe Ferdinando di Savoia Duca di Ge-
nova.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo
dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

,mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 13 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE

I. PETTINENGO.
Il num, MDOCXXXXIX (parte supple-

mentare) della raccolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOfüO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti relativi alla costituzione della

Società Banco del Popolo di Certaldo ;
Visto il titolo HI, libro I del Codice di com-

mercio ed il Nostro decreto del 30 dicembre 1865,
n° 2727 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima col titolo di Banco
del Popolo di Cerialdo, costituita in detto co-
mune con pubblico atto del 16 marzo 1866, ro-
gato F. Castellani, è autorizzata, e ne sono ap-
provati gli statuti inserti al citato atto.
Art. 2. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lanza governativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciele delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
JDato a Firenze, addì 29 aprtle 1866.

VITTORIO EMANUELE.
BERTI.

12 numero MDCCLIII (parte supplemen-
fare) della raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
YggRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Veduta la deliberazione 14 gennaio 1866 del

Consiglio provinciale di Catania per la soppres-
sione della Società economica esistente in detta
provincia;
Ahlla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
indv.stria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società economica della provincia

di Catania è soppressa.
Art. 2. Tutti gli oggetti di spettanza della

Società predetta passeranno in proprietà della
provincia, la quale è autorizzata a valersene
per l'impianto dell'Istituto nautico deliberato
dalla provincia medesirna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito
el sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, li 10 maggio 1866.
VITTORIO EMANUELE.

BERTI.

Il num. MDCCLIV (parte supplementare)
della raccolta uf/iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'atto 15 aprile 1866 con cui il Consi-

glio comunale di Salsa Irpina ha deliberato di
intitolare col nome del Nostro Figliuolo il Prin-
cipe Oddone di cara memoria quella Cassa di
risparmi e depositi;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Cassa di risparmi e di de-

positi di Salza Irpina è autorizzata ad assumere
il titolo di: Cassa di risparmi e di deposíti
Primipe Oddone.
Ordiniamo che il presente decreto,munito dël

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 10 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
BERTI.

Il numero MDCOLV (parte supplementare)
della raccolta u/¶iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER 6RAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, no

680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti del circondario di Lecco in data
27 dicembre 1865;
Veduto il Nostro decreto 10 agosto 1865, no

2441;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Lecco è autorizzata ad imporre un'annua tassa
sugli esercenti commercio ed industria nel terri-
torio da essa dipendente.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sarà

stabilito s,ulla base dei bilanci annuali della Ca-
mera debitamente approvati, verrà ripartita in
ragione dei redditi industriali e commerciali de-
sunti dalla tabella dei redditi formata per l'ap-
plicazione della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Sono esenti dalla tassa quegli eser-

centi, il reddito imponibile dei quali, desunto
come sopra, sia inferiore a L. 500.
Art. 4. Lo spoglio dei redditi suddetti sarà

fatto a cura e spesa della Camera presso gli
agenti delle tasse i quali dovranno autenticarlo,
e saranno a cura e spesa della Camera stessa
formati appositi ruoli di riscossione, i quali di-
venteranno esecutorii dopo che sieno stati ap-
provati dal prefetto e pubblicati.
Art. 5. Il regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanze innanzi che venga
applicato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 27 maggio 1866.

VITTull10 EMANUELE.
A. SCMLOR.

ß. X
,
sullaproposta del ministro dell'interno

con Reali decreti in data 17 e 27 maggio e 2
giugno 1866 ha fatto le seguenti nomine e pro-
mozioni nell'Ordine Mauriziano:

Ad uftiziali:
Molines Francesco, vice-presidente del R. O-

spizio generale di carità in Torino;
Dogliotti cav. avvocato Giuseppe, consigliere

di prefettura;
Plochiù cav. avv. Melchiorre, idem.

A cavalieri:
Gattinaraavv. Carlo, presidente della Commis-

sione legislativa per la emigrazione in Torino;
Spada conte Michelangelo, uffiziale nei Reali

Carabmieri;
Peracchio avv. Carlo, sotto-prefetto;
Polidori avv. Giovanni Battista, id.;
Francioni avv. Carlo, id.
Rispoli avv. Alfonso, id.
Guaita nobile avv. Giuseppe, consigliere di

prefettura;
Brixio-Falletti conte Giuseppe;
Pistono Alessandro, ortopedista di Torino.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreto in data 7 giugno, a commendatore: Pal-.
lavicino marchese Giovanni Battista, colonnello
nello stato maggiore delle piazze, collocato a
riposo.

S. M., in udienza delli 7 andante sulla propo-
sta del ministro della guerra, ha fatto le seguenti
nomine e disposizioni nel personale sanitario

i militare dell'Esercito:
'

Medico di battaglione di 1" classe dottore
Salomoni Cesare, dimesso dal servizio in seguito
a sua domanda;
Medico borghese dottore Finzi Eurico, nomi-

nato medico aggiunto;
Soldato nel 2° reggimento di fanteria dottore

Bonanno Paolo Francesco, nominato medico
aggiunto;
Soldati nel corpo d'amministrazione dottori

Ferrario Giosuè, De Orchi Alessandro, Trucco
Giuseppe, Allocchio Leopoldo, Lupotti Fioren-
zo, Favre Giovanni, nominati medici aggiunti.
S. M., sulla proposta del ministro della ma-

rina, in udienza delli 7 giugno 186ß faceva le
seguenti disposizioni:
Gloag Carlo, dottore in medicina e chirurgia,

nominato medico di corvetta di 2· classe nel
Corpo sanitario militaremarittimo;
Acquenza Vincenzo, id., id. id.;
Pellegrini Oreste, id., id. id.;
Zuffi Gaetano, id., id. id.
Per R. decreto del 2 giugno corrente emanato

sopra proposta del ministro dell'interno Michaeli
avv. Michele, consigliere aggiunto presso la pre-
fettura di Bari, fu traslocato nella stessa qualità
presso quella di Reggio d'Emilia.

S. M., con reali decreti 1, 8, 22, 25 febbraio,
1, 4, 18, 23, 27 marzo, 9, 15, 19, 22 aprile, 3 e
17 maggio 1866, sulla proposta del ministro del-
l'interno

,
ha ordinato lo scioglimento dei se-

guenti Consigli comunali, per motivi di ordine
pubblico, e per gli effetti degli art. 151 e 235
della legge comunale e provinciale del 20 marzo
1865 (alleg. A), nominando cont<mporaneamente
a reggere le rispettive amministrazioni in qua-
lità di delegati straordinarii i soggetti infra-
scritti:

Con Reali decreti 1° febbraio 1866:
Il Consiglio comunale di Bonefro (prov. di

Molise) nominando a delegato straordinario il
sig. Gallo Angelo;
Il Consiglio comunale di Cesena (provincia di

Forlì) ed a delegato straordinario il signor cav.
Mascaretti Alessandro, consigliere di prefettura,
che venne poi surrogato con altro R. decreto 11
stesso mese dal consigliere Perrino Ferdinando.

Con Reale decreto 8 febbraio 1866:
Il Consiglio comunale di Tortona (prov. di

Alessandria) ed a delegato straordinario il sig.
avv. Ernesto Zoppi, consigliere di prefettura.

Con Reali decreti 22 febbraio 1866:
11 Consiglio comunale di Colle-Salvetti (prov.

di Pisa) ed a delegato straordinario il sig. Ce-
sare Occhini, consigliere di prefettura in dispo-
nibilità;
Il Consiglio comunale di Cetona (prov. di

Siena) ed a delegato straordinario il sig. Rocca
Giuseppe Andrea;
Il Consiglio comunale di Naro (prov. di Gir-

genti) ed a delegato straordinario il sig. Stazzone
cav. Filippo, consigliere di prefettura.

Con Reale decreto 25 febbraio 1866:
Il Consiglio comunale di Provaglio d'Iseo

(prov. di Brescia) ed a delegato straordinario il
sig., Bergoni dottor Vincenzo, consigliere prov.

Con Reali decreti lo marzo 1866:
Il Consiglio comunale di Forio d'Ischia (prov.

di Napoli) ed a delegato straordinario il signor
Leone avv. Luigi;
Il Consiglio comunale di Pieve di Cento (prov.

di Ferrara) ed a delegato straordinario il signor
Guelfo Bergonzoni, sotto segretario di prefet-
tura;
Il Consiglio comunale di Barberino di Mugello

(prov. di Firenze) ed a delegato straordinario il
sig. Longana avv. Antonio, applicato di prefet-
tura.

Con Reali decreti 4 marzo 1866 :

Il Consiglio comunale di Ausonia (prov. di
Caserta) ed a delegato straordinario il sig. Mac-
carelli dottor Domenico ;
Il Consiglio comunale di Guardiagrele (prov.

di Chieti) ed a delagato straordinario il signor
Fornari Francesco Paolo.

Con Reale decreto 18 marzo 1866 :
Il Consiglio comunale di Guardia San Fra-

mondi (prov. di Benevento) ed a delegato stra-
ordinario il sig. Sicca Luigi, segretario di pre-
fettura.

Con Reale decreto 23 marzo 1866:
Il Consiglio comunale di San Pietro in Gua-

rano (prov. di Cosenza) ed a delegato straordi-
nario il sig. avv. Toscani Teodoro.

Con Reale decreto 27 marzo 1866 :

Il Consiglio comunale di Patti (prov. di Mes-
sina) ed a delegato straordinario il sig. avv. Se-
bastiano Galvagno, consigliere prov.

Con Reali decreti 9 aprile 1866:
Il Consiglio comunale di Montorio al Vomano

(prov. di Teramo) ed a delegato straordinario il
sig. Giovanni Romani, consigliere prov.;
Il Consiglio comunale di Morro d'Oro (prov.

di Teramo) ed a delegato straordinario il signor
Alessandro De Flamineis.

Con Reali decreti 15 aprile 1866:
Il Consiglio comunale di Sammarco Argentino

(prov. di Cosenza) ed a delegato straordinario il
sig. avv. Vincenzo Magnocavallo;
Il Consiglio comunale di Torre Annunziata

(prov. di Napoli) ed a delegato straordinario il
sig. avv. Raimondi Ercole, a cui fu poi sostituito
con Reale decreto 13 maggio il sig. Luigi Stasi,
sotto segretario di prefettura;
Il Consiglio comunale di Terrannova di Sibari

(prov. di Cosenza) edadelegato straordinarioil
sig. Guglielmo Tocci, consigliere prov.;
Il Consiglio comunale di Paola (prov. di Co-

senza) ed a delegato straordinario il signor avv.
De Matera Luciano.

Con Reali decreti 19 aprile 1866:
Il Consiglio comunale di Levanto (prov. di

Genova) ed a delegato straordinario il sig. avv.
Giuseppe Gritta, consigliere aggiunto di prefet-
tura;

11 Consiglio comunale di Mammola (prov. di
Reggio di Calab.) ed a delegato straordinario il
sig. Hyeraci Giuseppe.

Con Reali decreti 22 aprile 1866:
- Il Consiglio comunale di Novellara (prov. di
Reggio Emilia) ed a delegato straordinario il
sig. dottor Massimiliano Borettini;
Il Consiglio comunale di Grimaldi (prov. di

Cosenza) ed a delegato straordinario il sig. avv.
Antonio Nigro.

Con Reali decreti 3 maggio 1866 :

Il Consiglio comunaledi Castelletto Monforte
(prov. di Cuneo) ed a delegato straordinario il
sig Mantello Andrea ;
Il Consiglio comunale di Luzzi ( prov. di Co-

senza) ed a delegato straordinario ilsignoravv.
Michele De-Martino.

Con Reale decreto 17 maggio 1866:
Il Consiglio comunale di Castiglione Chiava-

rese (prov. di Genova) ed a delegato straordina-
rio il sig. dottor Sacchetti Domenico.

Per decreto ministeriale del 16 giugno 1866, i
sottodescritti sott'uffiziali dei reggimenti Vo-
lontarii Italiani sono promossi al grado di
sottotenente nei reggimenti stessi cui appar-
tengono, colle competenze dovute al nuovo
loro grado, a far tempo dal 10 luglio prossimo:

Rezzonico Luigi, furiere maggiore nel 10 reggi-
mento;

Bolla Rinaldo, furiere nel l' id.
Luiselli Luigi, furiere nel 1° id.
Potrih Michele, furiere maggiore nel 1° id.;
D'Alessio Giuseppe, id. nel 2° id.;
Moscino Mario, sergente nel 20 id.;
Fontana Luigi, id. nel 20 id.;
Pozzi avv. Ernesto, id. nel 20 id.;
Amistà Francesco, furiere maggiore nel 30 id.;
Bertazzoli Giuseppe, sergente nel 3° id.;
Ravioli dottor Francesco, nommato medico di
battaglione nel 30 reggimento.

Rettifiche.
Pasquinelli Agostino, sottotenente nell'8°reg-

gimento; leggasi nel 1 .
Per decreto ministeriale in data 16 giugno

1866, i sottodescritti individui sono stati no-
minati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente per

raggiungere la loro destinazione.
(Questo avviso servirà ai medcsimi di parte-

cipazione ufficiale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota
inserta nel Giornale MJitare del 28 maggio
1866, n° 100 a pagina 384.

Nel Corpo di stato maggiore:
Albanese Achille, nominato sottotenente nel

Corpo di stato maggiore;
De Cristoforis Giacomo, id. id.

.Trasferte.
Fabri Angelico, capitano nel 4° reggimento

Volontari, trasferto tale nel Corpo di stato mag-
giore dei Volontari Italiani;
Broglio Vincenzo, sottotenente nell'8° reggi-

mento Volontari, trasferto tale nel Corpo di
stato maggiore predetto;
Ruvini Luigi, sottotenente nel 4° reggi-

mento Volontari, trasferto tale nel Corpo di
stato maggiore predetto.

Rettißche.
Pigozzi Antonio, nominato capitano nel Corpo

di stato maggiore dei Volontari; leggasi, Picozzi
Antonio capitano nel 1° reggimento Volontari
trasferto tale nel Corpo di stato maggiore dei
Corpi Volontari.
Per decreto ministeriale del 16 giugno 1866 i
sottodescritti individui sono nominati all'im-
piego per ciascuno indicato nel personale
contabile pei Corpi Volontari Italiani colle
competenze rispettivamente idovute dal dì
del loro arrivo a destinazione. Essi parti-
ranno immediatamente per Como, e questo
avviso loro servirà di partecipazione ufficiale:

A contabili:
Zuffi Giuseppe;
Gruppiola Giovanni;
Bussi Luigi.

Ad aiutanti contabili:
Marelli Giovanni;
Candiani Fausto ;
Pedrone Carlo.

Ad aspiranti contabili:
Picchiottini Giuseppe;
Delfini Delfino ;
Augusti Francesco.

Rettifiche:
Nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno n° 164 -
Elenco di funzionari del Corpo d'intendenza

militare dei Volontari Italiani da nominarsi;
leggasi nominati. Destinazioni da assegnarsi
a funzionari di detta intendenza; leggasi asse-
gnate.

PARTE NON IJFFICIAIÆ
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
Nella sua prima tornata di ieri la Camera

non essendosi trovata in numero legale per de-
liberare, si procedette all'appello nominale e

quindi si disciolse la seduta.
Erano assenti i deputati:
Acclavio, Accolla (in congedo), Acquaviva,

Againi, Aliprandi, Amaduri, Andreotti, An-
dreucci, Angeloni (in congedo), Ara, Arnulfi (in
congedo), Arrivabene, Asselta, Avellino, Avi-
tabile. *

Badoni, Baino, Bandini, Bariacco, Bartolucci
(in congedo), Basile,Bertani, Bertea (ammalato)
Bertini

,
Berti-Pichat

,
Bertolami

, Bertolino ,

Betti, Bianchi, Bixio (in congedo), Boggio (in
congedo), Boncompagni (in congedo), Bonomi
(in congedo), Borelli (in congedo), Borgatti,
Bottero , Botticelli, Brida (in congedo), Bri-
gnone (in congedo), Broglio.
Cadolini (in congedo), Cafici, Cairoli (in con-

gedo), Caldesi (in congedo), Calvanese, Calvino
(in congedo), Camerata Scovazzo Fr., Camerata
Scovazzo Lor., Camozzi, Cantoni, Cantti, Car-
cani, Carini (in congedo), Carletti-Giampieri (in
congedo), Carrara, Casaretto, Casarini, Castelli
Demetrio, Castiglia, Cattaileo, Cattaní-Caval-
canti, Catucci (in congedo), Cedrelli(in congedo),

Checchetelli, Chiassi (in congedo),-Chiaves, Ci.
priani (in congedo), Cocconi, Cognata (i'n con-
gedo), Colesanti, Comin, Confalone (in congedo),
Coppino, Correnti, Corsi, Corsini, Corte (in
congedo), Costa Antonio, Crispi, Cugia (in con-
gedo), Cumbo-Borgia.
D'Ainico (in congeda), Damis (in congedo),

D'Ancona, D'Aste,De Blasiis, De Blasio Filippo,
De Boni, De Filippo, Del Giudice, Delitala,
Della Monica, Del Medico, De Luca, Del Zio,
Deodato, De Rosa, De Sanctis, De Vincenzi, De
Witt (in congedo), DiBlasio Scipione, DiFiglia,
Di Revel (in congedo), Di Roccaforte.
Ercolani, Ercole.
Fabbri (in congedo), Fabrizi (in congedo),

Facchi, Fanelli, Farini(in congedo), Fazio-Salvo,
Ferrantelli, Ferrara, Ferraris, Finali, Finzi,
Fiorenzi, Fioretti, Fossa, Frapolli (in congedo),
Friscia.

Gaola-Autinori, Garibaldi (in congedo), Gar-
zoni, Genero, Gianoglio, Gigante (in congedo),
Giordano Francesco, Giordano Luigi, Giuliano,
Giunti, Giustinian, Grattoni, Grella, Grinini (in
congedo), Guastalla (in congedo), Guerrazzi (in
congedo), Guerzoni (in congedo), Guicciardi,
Guglianetti.
Jacini.
La Marmora, La Masa, Lanza-Scalea, La

Porta.
Maccabruni, Magnoni, Malenchini (in conge-

do), Mancini Girolamo (in congedo), Mancini
Stanislao, Mantegazza, Marazio, Marchione,
Marolda-Petilli (in congedo), Marsico, Martini,
Martire (in congedo), Mascitelli, Massa, Massa-
rani (in congedo), Matina, Mauro, Mellana,
Mezzanotte, Mmervini (in congedo) , Molfino,
Molinari, Mongenet, Monti Francesco (in con-
gedo), Mordini, Morelli Carlo, Morelli Donato,
Muzi (in congedo).
Napoli, Nervo, Nicotera (in congedo), Nisco

(in congedo), Norante.
Oliva (in congedo), Olivieri, Orsetti, Orsini.

Paini, Papa, Pasella, Pelagalli (in congedo), Pe-
luso, Pepoli, Pescatore, Pescetto (in congedo),
Petitti (in congedo), Pettinengo, Petrone Fran-
cesco (in congedo), Petrone Pasquale, Piccolo-
mini, Pieri, Piola (in congedo), Pizzi, Poerio,
Polsinelli, Plutino Agostino, Praus, Protasi (in
congedo), Pulce.
Raffaele, Ranco, Ranieri(ammalato), Rasponi

.Achine, Rasponi Gioachino, Rega, Riberi, Rica-
soli, Ricci Giovanni, Ricciardi, Ripandelli, Ro-
becchi, Rogadeo, Romano Giuseppe, Romano
Liborio, Rorà, Ruschi.
Sabelli, Sabini (in congedo), Salaris, Salomo-

ne (in dongedo), Samaritani (in congedo), San-
guinetti, Sanna, Scalini (in congedo), Schininà,
Scoti, Seismit - Doda Federico, Seismit - Doda
Luigi (in congedo), Sella, Semola, Serpieri (in
congedo), Serra Luigi (in congedo), Serra Cas-
sano, Serristori (in congedo), Servadio, Siccardi
(in congedo), Silvani, Siaeo, Sipio, Sirtori (in
congedo), Sommeiller, Sormani, Spanò-Bolani
(in congedo), Spasiano,Spaventa, Spinelli, Spur-
gazzi, Stocco.
Tedeschi (in congedo), Testa, Toffano, Tom-

masini, Tonelli (in congedo), Torre, Toscano,
Tozzoli, Trigona Vincenzo.
Ungaro.
Valerio, Valitutti, Varese (in congedo), Ve-

gezzi , Viacava (in congedo), Villa Tommaso,
Villa Vittorio, Vinci (in congedo), Visconti-Ve-
nosta, Visocchi, Visone, Vollaro (in congedo),
Volpe (in congedo).
Zaccheroni (in congedo), Zanardelli.
La seconda tornata cominciò colla delibera-

zione di non tenere d'ora mnanzi se non una

sola seduta in ciascun giorno al mezzodì, e venne
occupata dalla continuazione della discussione
dello schema di legge riguardante l'abolizione
degli Ordini religiosi, di parecchie disposizioni
del quale ragionarono ideputati Cordova, D'On-
des-Reggio, Panattoni, San Donato, Camerini,
Luzi,Castelli Luigi, Sanguinetti, LanzaGiovanni,
Venturelli, Carboni, Pisanelli, Castagnola, Cor-
tese, Mellana, Majorana-Calatabiano, Demaria,
Marchetti, Berardi, i ministri dell'istruzione
pubblica, di grazia e giustizia, delle finanze,
dell'interno,.ed il relatore Raeli. Furono appro-
vati gli articoli 12 e 13 fino al 20 inclusiva.]
mente.

MINISTERO DELLA GUERRA
Firenze, 3 giugno 1866.

Concorso per l'ammissione invia ordinaria nella
B. Militare Accademia e nella Scuola mili-
tare di fanteria e cavalleria nel mese di no-
vembre 1866 :

Indipendentemente dall'ammissione in via ec-
cezionale alla Scuola militare di fanteria e ca-

valleria, fatta in forza del R. decreto 20 mag-
gio 1866, questo Ministero ha determinato che
sia pure aperto un concorsoin via ordinaria per
l'ammissione negli istituti militari superiori,
sulle norme del regolamento 6 aprile 1862, ma
con alcune modificazioni consighate dalle attuali
eccezionali circostanze, e che quiinappresso
sono specificate.
I. Alla R. militare Accademia saranno am-
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messi a concorso per 'l3 posti ed anche più,
conforme l'occorrenza, i giovani provenienti sia
dallo stato civile, sia dai collegi militari, sia dai
Corpi dell'Esercito o dei Volontari Italiani, i
quali supermo speciali esami d'ammessione.
Per essere accettati a questi speciah esami si

richiede negli aspiranti:
a) provenienti dai collegi militari, di aver

gli esami interni del 3• anno di corso
i uscita.
b) Se provenienti dal civile o da corpi mili-

tari: di superare gli esami richiesti per l' am-
missione alla Scuola militare di fanteria e ca-

Valleria,sulle materie specificate al § 1111. Sa-
ranno per altro dispensati da questi preventivi
esami i giovani che al tempo dell'ammissione in
discorso già si trovino alla Senola muitare di
fanteria e cavalleria, o che per difetto di posti
al tempo del concorso aperto colle Norme ee-
cesionali 24 maggio 1866, tuttochè dichiarati
ammessibili,non avrannopotutoentrare in detto
istituto nel luglio; e saranno pure dispensati
dagli esami preventivi i giovam che producano
autentici attestati di aver superato gli esami del
8• anno in uno istituto tecnico dello Stato, op-
pure quelli di ammessione alla facoltà di mate-
matiche o di 6Clenze listche in una Università
dello Stato.
H. Saranno ammessi alla Scuola militare di

fanteria e cavalleria ed aconcorso per 244 posti
(212 nell'arma di fanteria e 32 nell'arma di ca-
vaueria) o per quel numero 'maggiore che se-
condo le eventualità potrà occorrere, i giovanidichiarati, come è detto al § I, ammessibili al
concorso speciale per la R. BlitareAccadelnia,ed i quali o per prima elezioneanttpongono en-trare nella detta Scuola milit:.re o il richiedano
r no an r."asciti nel concorsoper la

Ad occa"y i posti disponibili nella Scuolamilita5 di fanterza e cavalleria concorreranno
ndfordine di precedenza seguente:
l' I giovani provenienti da collegi militari

(di diritto)
2· Quelli rimastiin ecco enzaneB'ammissione

eccezionale chesarà stata fatta nel luglio 1866;
8•Quelliforhiti dell'attestato at aver com-

pinti i cord d'istituto tecnico o superati gli esa-
nu d'ammissione alla facoltà matematica;
go Quelli che, sebbene abbiano superati gli

esami speciali di concorso per l'ammissione alla
R. militare Accademia, non vi possono entrare
per difetto di posti;
5•E peraltimi,eperordinediclassificasione,

quelli che superinogliesami prescrittiper l'am-
missione nell'istituto.
IH. Gli esami comuni per l'ammissione alla

Scuola militare di fanterra e cavalleria e per la
ammissione al concorso speciale per la R. mili-
tare Accademia, saranno dati in Napoli e in
Mdano presso i collegimilitari che quivi hanno
sede, ed in Torino presso la R. militare Acca-
demia, nanzi Commissioni che saranno nomi-
nate da questo hiinistero.
Essi esami comincieranno: in Napoli il 15

settembre 1866; in MJano il 1•ottobre; ed in
Torino 11 15 dello stesso mese.
Gli esami speciali di concorso per la R. mili-

tare Accar.emia saranno dati esclusivamente in
Ÿnvinn nrmma il nearinffn inkiinkn miliforn manwi

una Comunasïone che sarà nominata tra quësto
Mmistero, e cominciando il 1• novembre 1866.
IV. Le domande dei non militari che inten-

dono concorrere all'ammiBBÍOBO Bei prement0-
Vati istituti mihtari superiori dovranno essere

presentate al Comando militare del circondario,
ove Paspirante ha domicilio, non più tardi del
16 luglio 1866, termine di rigore, oltre cui più
non saranno in alcon modo accettate.Quelle che
fossero indirizzate al Ministero della guerra od
ai Comandi degli istituti militari, saranno ri-
mandate ai þetenti.
Le domande stesse vorranno essere estese su

carta bollata da L. 1, indicare precisamente il
casato, il nomeedil domicilio del padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapitodomi-
cihare dellispirante, come purela sede d'esame
presso cui egli desidera presentarsi.
A corredo dèlla domanda stessa dovranno es-

serle uniti i seguenti documenti, legati in fasci-
colo e colla loro sommaria descrizione in appo-
sito foglio:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato, da

cui risulti che l'aspirante al 1• Inglio 1866 avrà
raggiunta l'età di anni 17 e non oltrepassata
quella di anni 20;
2• Certalicato di vaccinazione o disoffertova-

inolo;
3• Dichiarizione di idoneità al militare servi-

zio, rilasciata dal Comando militare della divi-
stone, previavisita di due uffiziali sanitari, as-
sistiti dal medico capo dello apedale divisiona-
rio, come è detto al § V;
4• Attestato degh studi fatti; e attestato di

aver compiµto i corsi di istituto tecnico, o di
essere stato ammesso agli studi della facoltà di
matematica per quelli che lo posseggono;
5• Certificato costatante i buoni costumi e la

buona condotta, di data non anteriore a 20
giorni dall'epoca in cui sarà presentato (3io-
dello n 76 del regolameto sul reclutamento);
6' Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-

lamento volontario per otto anni, per quelli che
già non siano al militare servizio per la ferma
regolare d'ordinanza (Mod. 83, 84 ed 85 del re-
golamento predetto);
7• Certificato per gli aspiranti all'arma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità municipale,
da cui risultino essere forniti dimezzi sufficienti
per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo quando saranno promossi uffiziali.
Subito dopo Pammissione, ogni allievo dovrà

inoltre rimettere all'amministrazione dell'isti-
tuto un atto di obbligazione al pagamento, nei
modi stabditi, della pensione trimestrale e delle
somme devolute alla massa individuale.
V. A constatare se i giovani non militari che

aspirano all'ammissione nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria od alla R. militare Accade-
mia abbiano l'attitudine fisica e le altre condi-
zioni richieste dalla legge sul reclutamento del-
l'esercito per il servizio militare, si dovranno
presentare al Comando generale della divisione
più vicino al loro domicilio, per essere sogget-
tati alla visita di due uffiziah sanitari, a ciò de-
legati dal Comanla della divisione ed assistiti
dal medico capo dello spedale divisionario.
VI. Le domande dei mihtari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi documenti di cui al no I, 4 e 7
del precedente § IV, aggiungendovi anche l'es-
tratto matricolare e delle punizioni (uiodello
n° 18); e da esso saranno trasmesse al Ministero
della guerra. che disporrà a suo tempo pel loro

invio alla sede di esami pià prossima allastanza
del Corpo.
I sott'uffiziali, caporali e soldati sottolearmi

potranno essere ammessi sino all'età di sentifre
anni non superati al' 1• luglio venturo, purchè
dichiarino di rinunciare all'ammissione al grado
di cui siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisfacciano ad ogni loro debito verso
la propria massa.
VII. Quei giovani si civili che militari, che,

per difetto di posti non avranno potuto essere
ammessi al corso eteetionale presso la Senola
militare di fanteria e cavalleria, e che a termini
delle Forme 24 maggio 1866 hanno diritto di
precedenzanell'ammissionedinovembre,quando
continuino nel desiderio di entrare nel detto
istituto, oppure essere ammessi al concorso spe-
ciale per la IL militare Accademia, dovranno
presentare nonpsò fardi del 30 settembre 1860
al comandantemditaredel circondarioove hanno
domicdio, se non sono militari, e se militari al
proprio comandante di Corpo, për essere trits•
messa a questo Ministero, una semplice do-
manda (in carta bollata da L. 1) ad ottenere
l'ammissione ed a ricordare i titok precedente-
mente acquistatt per questa. Gmngendo poi al-
l'istituto, questi, se non militari, saranno sotto-
posti a nuova visita sanitaria, per riconoscere se
abbiano conservata Pidoneitä al militare servi-
sio a termini del vigente regolamento sul reclu-
tamento,
VIII. Ï óùmandantimilitari di circondario si

accerteranno che le domande e gli annessi do-
comenti siano fedeli ed appartengano realmente
al nchiedente, e quindi trasmetteranno a que-
sto Mmistero quelli dei giovani di cui è parola
al § precedebte; al comandante dei collegi mi-
htari di Napoli o di Milano, quelli dei giovani
che chiedono di presentarsi colà agli esami; ed
al Comando della R. militare Accademia quelli
degli aspiranti che per avere l'attestato richie-
sto d'istituto tecnicO 6ono dispensati dagli esa-
mi di ammissione, ed anche le domande e i do-
cumenti dei giovani che chiedono dipresentarsi
agli esami in Torino.
IX. Nella propria domanda il richiedente do-

Trà chiaramente indicare se egli aspira al con-
corso per la Regia militare Accademia, ovvero
soltanto alYammissione nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria, e nel primo caso egli do-
Trà dichiarare, se per quando non riesca nel
concorso per la R. militare Accademia, egli de-
sidera ottenere l'ammissione nella predetta
Scuola oppureno. Nelladomandadi ammissione
alla Scuola militare di fanteria e cavalleria do-
Trà pur essere precisato se il richiedente aspira
all'arma di fanteria ovvero a quella di cavalle-
ria, e se quando non vi fossero sufficienti posti
per quest'ultima arms, l'aspirante intende pas-
sare alla fanteria o piuttosto recedere dall'am-
missione. A questo proposito è da avvertirsi
che quando il numero degli aspiranti all'arma
di cavalleria superasse il prefisso numero di po-
8ti, quelli fra i medesimi che nell'ordine di clas-
Bi CaziORS ritBÎterann0 gli ultimi, Saranno am-
messi per la fanteria, o non ammessi nell'Isti-
tuto quando nella loro primitiva domanda non
abbiano fatto la dichiaraEiOBO BDZi ÅRAiCata.
X. I comandanti dei Corni nrima di+--+

ww . gusto Mimstero le domande di cui nei
§§ VI e VII, avranno dovuto assicurarsi che i
richiedenti abbiano un tal grado d'istruzione da
presentare probabilità di buona riuscita agli
esami; ed esprimeranno in calce alla domanda
anche il loro avviso sull'ammissibuità degli
SteBSi, SVRIO riguardO alla loro attitudine fisica,
alla loro condotta militare e privata , ed ai
mezzi di sopperire alle spese necessarie, atte-
stando anche circa lo stato libero.
I unlitari ammessi agli esami dovranno poi

giungere il giorno fissato alla sede d'esami, con
foglio ed indennità di via, ed armati di sola
sciabola con bagaglio. Essi rimarranno, a far
tempo dal giorno successivo a quello della loro
partetizadal Corpo, aggregatiadun altro Corpo
ivi distanza, secondochè verrà indicato dal Co-
mando della divisione; eterminati gli esami sa-
ranno dallo stesso Corpo, a seguito di avviso
ricevuto dal presidente della Commissione de-
gli esami, conforme 11risultato degli esami dati,
o rimandati al proprio Corpo, con foglio ed in-
dennitä di via, o tratteunti in attesa del risul-
tato della classificazione generale.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione dal grado, per un mese, se sott'uffi-
ziali, quei militari che dopo essere andati ad
una sede di esami, si astenessero dal presentarsi
ai medesimi, o che dopo aver dichiarato, come
è detto sopra, di poter sostenere la spesadi pen-
sione e di massa individuale, giunti all'istituto
non si trovassero in grado di reggerla: e sa-
ranno inoltre poste a loro carico le indennità di
viaggio per recarvisi o per far ritorno al Corpo.
XI. I comandanti dei Collegi militari in Na-

poli e in Milano ed il comando generale della
R. militare Accademia in Torino, dopo esam -

nato che i titoli prodotti da coloro che chie-
dono di soggettarsi agli esami comuni, in cia-
scuna di esse città, soddisfino precisamente alle
prestabilite condizioni, li avviseranno per mezzo
degli stessi Comandi militari di circondario che
loro avranno trasmessi i precitati titoli, del
luogo e del giorno in cui dovranno presentarsi
agh esami.
II Comando generale della R. Afilitare Acca-

demia dopo verificati parimenti i titoli dei gio-
vani, che per essere muniti dell'attestato che
giusta il § I, b) li dispensa dagli esami comuni,
li avvertirà, anche per la via dei Comandi niih-
tari di circondario, del giorno in éni dotranno
trovarsi in Torino o per l'esame di concorso
per l'ammissione alla R. mibtare Accademin, o
per entrare definitivamenie alla Scuola militare
di fanteria e cavalleria, conforme al desiderio
che i medesimi avranno espresso nelle loro do-
mande a senso del § IX.
IIL Gli aspiranti dovranno presentarsi al-

meno duegiorni prima di quello flyato pel prin-
cipio degli esami al comando dell'istituto mili-
tare presso cui devono subirli, affine di essere
inscritti per il turno negli esami verhali e per
riceverne le occorrenti istruzioni.
Non presentandosi in detto giorno s'intende-

ranno scaduti da ogni ragione all'ammissioue.
In caso soltanto di malattia, comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del
Comando milirare del rispettivo circondario al
Comando dell'istituto militare presso cui do-
vrauno trovarsi agh esami, non piti tardi del
giorno in cui questiincommeieranno, potranno
essere restituiti in tempo a presentarsi in altra
sede, dovegli esami non abbiano ancora avuto
luogo. In nessun altro caso verrà concesso di
presentarsi in altra sede fuori di quella dichia-

rata nella domanda e designata nell'avviso
dell'ammissione agli (sami.
XIll. Gb esami compm per l'ammissione alla

Scuola militare di fasteria e cavalleria, e per
l'ammissione al concorso speciale per la Regia
Militare Accademia, verseranno sulle seguenti
materie:

A- Matematiche elementari.

a) Esame di aritmetica ed algebra (Program-
ma n° 1 e 2) -- Esame verbale della durata di
40 mintiti.
b) Esame di geomekia piena e solida (Pro-

gramma n• 3) -- Esame verbale della durata di
30 mintiti.

B- Materie letterarie.

e) Esame di lettereipliane(Programman'4)
-- Esame in iscritto, un componimento in prosa,
d'invenzione -- Esame verbale; lettura ed ana-
lisi del lavoro fatto, in esse il candidato dovrà
dar saggio di aver codipinto un corso regolare
di lettere italiane;
d) Esamediletterefrancesi(Programman•$)

-- Esame per iscritto: una lettera od una nar-
razione su traccia data -- Emme verbale: let-
tara ed analisi del lavoro fatto dando prova di
conoscere la grammatiga francese. aest'esame
non è obbligatorio).
La durata degli verbali c) d) sarä com-

plessivamente di 40 mi uti.
e) Esame di ge (Programma no 6) --

Esame verbale. i

f) Esantedi a¢oria geëerale (Programma n•7)
-- Esame verbale.
La durata degli esami verbali e) f) sarà com-

plessivamente di 40 minuti.
XIV. Gli esams speew!i di concorso per la

llegia Militare Accademia, di cui al § I, consi-
steianho in:
C. Esami di: g) algebra; h) geometria ; i)

trigonometria rettilinen (Programmi n 8, 9 e
10) -- Esami verbali della durata di 1 ora fra
tutti.
XV. Le Commissioni esaminatrici, nello in-

terrogare i candidati sui diversi programmi, pro-
cederanno in modo da accertare che i medesimi

posseggano le necessarie cogmzioni sulla mate-
ria, e che siano adonei agli studi che intendono
d'mtraprendere.
I candidati dovranno conseguir l'idoneità in

ciascuna materia d'esami, cioè 10 20 almeno
dei punti. Questa condizione non è necessaria
per l'esame d), il cui risultato avrà solo nella
classificazione quell'tr.ßuenza ch'è determinata
dal prodotto del punti oftenuti per il coeficiente
d'importanza della materia stessa.
Per i candidati deficienti in alcuno degli esa-

mi a,b,c,e, f, sempre quando non abbiano otte-
nuto punti inferiori al 1, sarà atumesso uti com-
penso fra i punti ottenuti negli esami delle ma-
terie affial secondo i gruppi A (a eb ) oB (c, e
e f). In tal caso, perchè il candidato sia dichia-
rato ammessibile converrà che la media, calco-
lata in modo analogo a quanto ò prescritto per
la formazionedellamedia complessiva, raggiunga
il punto 11.

Nei concorrenti alPesame speciale per la R.*
Accademia militare, non è ammesso il suddetto
on-man a circaalle materie del 41:4 Po A

.

Per essere dicinarati ammessibih alla regia
militareAccademiaconverrà che i candidati ab-
bianð"raggiunto l'idoneità nell'esame speciale;
quando 11 numero dei candidati ammessibili ve-
nisse ad eccedere il numero di posti prefisso, sa-
ranno esclusi gli ultimi classificati per merito
nell'esame speciale.
Per icandidati presentatisiall'esame speciale,

e che non fossero rinseiti ammessibiL nella Regia
militare Accademia, sarà calcolato il punto ca-
ratteristico per la classificazione d'ammissione
nella Scuola militare di fanteria e cavalleria ,

senza tener conto dei risultati ottenutt nell'esa-
me speciale.
XVL Subito dopo dati gli esami comuni di cui

al § IIr ,
i presidenti deUe Commissioni esa-

minatrici avvertiranno gli aspiranti stati dichia-
rati idonei a presentarsi al concorso per la Re-
gia militare Accademia, quelli a:ati giudicati
soltanto ammessibili allaScuola militare di fan-
teria e cavalleria (per deficienza relativa in al-
cuna materia degh esami A, come è spiegato al
§ XY), e quelli infine non trovati idonei. I primi
saranno avvisati di presentarsiil giorno 29 otto-
bre 1866 al comando della Regia mihtare Acca-
demia per farsi iscrivero per turno nell'esame
speciale: i secondi di attendere alle case loro, o
presso i loro corpi se militari, la pubblicazione
delle ammissioni nella Scuolamihtaredi fanteria
e cavalleria.
XVH. Compiutisi gli esami di concorso perla

Regia militare Accademia, saranno pubblicati
sulla Gazzetta Ufficmle del Regno i nomi dei
giovani ammessi in ciascuno det due istituti mi-
litari superiori: una tale pubblicazione dovendo
tenerluogodipartecipazioneufficialeaicandidati.
XVIll. Coloro che non facciano ingresso nel-

l'istituto nel giorno come sovra prefisso, sca-
dranno da ogni ragione all'ammissione, salvo
che comprovino, con autentici documenti, legit-
timi motivi di ritardo. Ad ogni modo, trascorsi
otto giorni da quello stabilito, ogni ammissione
s'intenderä chiusa definitivamente.
XIX. I militari ammessi entreranno nell'isti-

tuto militare senz'armi ed oggetti di spettanza
del magazzino del corpo, e muniti di foglio ed
indennità di via, cessando ad essi ogni compe-
tenza dal giorno della loro ammissione all'isti-
tuto, ed operandosi la variazione dell'effettivo
loro passaggio allo stesso istituto, giusta lenor-
me stabilite pei cambi di corpo.
XX. La pensione pegli allievi si è di annue

L. 900, a norma della legge 19 luglio 1857, e si
pagherà a trimestri anticipati. Deve pure essere
versatanell'attodell'ingressodegliallievinell'isti-
tuto,1asomma di L. 300 per gli allievi ammessi
allaR.militareAccademia e pergliallievidi fan-
teria, e di L.400 per quelli di cavalleria, la qual
somma è destinata alla formazione dellp loro
massaindividuale.Allamassaindividualesicorri-
sponderanno inoltre dai parenti L 25 per ogni
trimestreanticipato,oquellamaggior somma che
abbisogni ad alimentarla e mantenerla ognora
in credito.
XXI.Icorsidistudisicompionoregolarmente

in tre anni pressolaRegia mihtare Accademia,e
in due anni presso laScuola militare di fanteria
e cavalleria, ma potranno anche essere accor-

ciati, conforme alle eventualità.
XXII. Oltre a mezze pensioni di benemerenza

a benefizio di figli di ultiziali e d'impiegati dello
Stato, saranno pure assegnate mezze pensioni
gratuite nell'ordme rispettivo di classificazione
generale, giusta le norme cheverranno stabilite,
ni giovani che saranno ammessi alla Regiamili-

tare Accademia, i quali abbiano dato maggior
prova<li capacità negli esami per l'ammissione.
XXIII. Questo 3Itaistero crede opportuno di

diffidare in modo amolato gli aspiranti, che nè
per l'eta nè per qualunque altra deUe condi-
zioni prescritte come sovra per l'ammissione ,

verrà fatta veruun eccezione; e che diqualunque
istanza in questo senso, come di ogni domanda
che non sia avvaloratada' dor umenti ben chiari,
precisi ed antentici, non sarà tenuto conto di
sorta.

XXIV. Le norme particolareggiate ed i pro-
grammi delle materie degli esamt di concorso
per l'ammissione ¿N Wiß OrdiMGYiß 881$8 Ë•
tare Accademia e nelia Scuola di fanteria e ca-
valleria nell'anno 186ß, trotansi vendibili al
prezzo di centesimi 80alla tipogroßa di G. Cua"
sone e comp. in Farenze e in Torino , la quale
spedisce nelle provincie a chi, nel farne ad essa
richiesta con letteraaffrancata, le trasmetta con
vaglia postale l'importo del fascicolo.

CtPITHERIA Di PORTO
delcompartimentomarittimodiPortoEmpedoele
Nei punti di questo litorale infradescritti si

sono ricuperati i seguenti oggetti:
Porto Empedocle - Un piccolo ferroa quat-

tro marre stimato L. 15;
Terranova- Una laucia lunga metri 4,40,

largametril,56,altametrio,43etimata L. 66 47;
Terranova- Un battello lungo metri 0,8,

largo metri 2,10, ed alto metri 0,70, stimato
lire 200 04.
Si diffidano pertanto gli interessati a giusti-

ficare le loro ragioni di proprietà sugli oggetti
stessi entro il termine di un annodalla presente
pubbbcazione, a tenore dell'articolo 136 del Co-
dice per la marina mercantile.
Porto Empedocle, addi 29 maggio 1866.

Il capitano di porto
S. Gotom.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA, -- Il principal tema dei fogli fran-
cesi è naturalmeng la lettera dell'Imperatore
al ministro degli affarÌ Gjeri.
Dalla France al Débats ed al Siècle, tutti i

periodici, possiam dire, sono d'accorg; nell'ap-
plaudire alla schiett-zza della parola im je
ed alla politica che vi è tracciata, conforme agli
interessi ed al nome della Francia.
11Débats, ricordando la frase della lettera

sulla neutrahtà vigile della Francia, questa
frase, soggiunge, significa evidentemente che la
Francia, pur schivando ogni ingerimento pre.
maturo nella lotta, si tien pronta però a sguai-
nare la spada se Puno dei due grandi interessi
che la riguardano direttamente vi si trovasse
compromesso, cioè a dire il mantenimento del-
l'eqwhbrio europeo e l'opera che essa concorse
a fondare m Italia.
.....

Riassumendoci in poche parole, diremo
cheil programma tracciato dalla lettera impe-
riale ci sembra rispondere alle necessità della
situazione presente.
Leggiamo più innanzi nello stesso giornale:
« L'Irnperatore parla più schietto delladiplo-

mazia, e certo vuol.essere ringraziato di non
cercare nel dizionario dei sinonimi delle para-
frasi per nominare la Venezia e Pindipendenza
dell'Italia. Egli è la nome della nazionalità te-
desca che l'Austria fece la guerra alla Dani-
marca: è gmsto quindi che accetti in Italia lo
stesso principio.
Ora è palese, scrive la Patrie, a non poterne

aver dubbio, ciò che vuole la Francia, ed è noto
ciò che intende fare.
Essa vuole mantenere l'equilibrio europeo;

essa vuole l'indipendenza dell'Italia.
Questo programma non lascia campo a so-

spetti all'estero, ad incertezza nell'interno.
.....

Se infine gli avvemmenti, eludendo le spe-
ranze dell'Europa, provocassero le giuste su-
scettività delle potenze neutre la Franoia úa-
rebbe prohta a recare il suo potente inárvento
per ristabilire l'ordine politico sul continente. »
INGHILTERRA. -ßi legge nel Times del 12:
Non si dirà che la Camera dei Comuni ha

speso invano una serataoccupandosidegli affari
d'Europa, benchè sia concetto di essa che non
v'è nulla da farvi. È impossibile che la guerra
infurii a breve distanza dalle nostre ripe, tra
qualunque delle nazioni più civili d' Europa,
senza rivolgere più o meno i nostri interessi e
senza imporci dei doveri importanti. Possiamo
esser costretti a difendere qualche diritto mi-
nacciato da un belLgerante, può esser necessa-
rio di offerire il nostro consiglio o la nostra
mediazione per la pace. Che almeno ci sia con-
cesso di sapere come la nazione sta in mezzo
ai nostri turbolenti vicini.
Si può predire che gravitano molte calamità

sul continente, che sono imminenti de' grando
cambiamenti politici, ma sia nel bene e nelmale
tutto è indipendente da noi.
Gladstone , rispondendo a Kinglake , disse

non potere recare in mezzo argomenti di sorta
per fare presumere che continuerà la pace e non
volle spiegarsi a questo proposito. Ma, ammet•
tendo che comincino le ostilitä, egh difese il
Gaverno dall'accusa di avere negletti gl'interessi
della pace. Kinglake inchina ad accusare il Go-
verno perchè aveva accettata la Conferenza
senza conoscere le disposizioni dell'Austria. Ma
noi non vogliamo biasimare il Governo per que-
sto.... La Conferenza era pure un espediente per
liberare il continente dalla guerra, e per acco-
modare quelle questioni che vogliono avere un
assetto immediatamente. Il Congresso del 1864
aveva uno scopo più vasto, ed era meno neces-
sario. Avrebbe rinfocolate le antiche dispute
piuttosto che calmarle, ed avrebbe potuto af-
frettare i disordini che ora deploriamo.flispetto
alle intenzioni dell'Austria, per accertarsene
era mestieri invitarla, lo che le potenze neutrati
nún potevano fare se non avevano accettato il
prmcipio echiarito ilsoncetto della conferenza.
Noi non ponemmo mai soverchia fidanza in
quella riunione, ma in questa crisi nn Governo
nonpoteva lasciare intentatonissuno espediente,
e il più idoneo fu di invitare le potenze europee
ad esaminare insieme le quistioni dei due stati
nemici.
Più importante materia è il consiglio che il

governo, o uno o più dei suoi membri, dicesi
abbiano dato all'Austria intorno alla Venezia.
Non sappiamo perchè il signor Gladstone pro-
testi contro l'esser chiamato a favellare di cio,
dacchè èimpossibilesupporre che la discussione
de la sera scorsa aggiunga alcun che alla posa.
b lità della guerra . . .

. .

Dopo avere allegati gli argomenti già messi
fuori dal goverso anstriaco nel suo dispatelo ai

rappresentanti alle Corti estere, l'articolo pro-
cede così:

. . . . . . . .
. . .

. . . Noi non pensismo niente
añatto che il governo unostri essere d'accordo
colla Francia e con il popolo inglese nel cre-
dere conveniente per l'Austria di cedere la Ve-
nezia. Anco lo stesso governo austriaco sembra
riconoscere che la sua posizione non è sosteni-
bile, perchè dichiara che nel caso che smeesse,
e potesse fare degli utili accomodamentí terri-
toriali, sarebbe indotto a fare delle concessiom
nell' interesse della pace. E infatti Venezia è
una lotta continua tra i diritti politici dello
Stato e i diritti naturali del popolo. Pare che
l'Austria creda che la sola guerra possa rimuo-
vere le ddEcoltà, e sarà; ma è dovereperò degli
uomini di btato di non tentare quella prova, e
fare una volta quello che tutti credono che bi-
sogcerà pur fare un giorno . . . . .

-- Negs penultima tornata della Camera dei
Comuni il (ieverno inglese ha manifestato la sua
opinione intorgo alla Rumania. Esso stims
una violazione des trattati gli avvenishenti com
piuti cola, e conviene che la Porta ha diritto di
intervenire. Nondimeno |1 Gabmetto di Londra
ha consigliato la Porta di agirecon molta mo-
derazione, e di non mettere in pencolo la pace
dell'Europa, disponendosi a invadere il territo-
no rumeno.

Quasi nello stesso momento che Layard fa-
vellava così a Londra, il Governo di Bucharest,
dettava una comunicazione alle potenze garanti
per rivolgere la loro attenzione verso le minac-
cie della Porta. Quella dice che iRumeni gover-
nati dal giovine principe di Hohenzollern sono
risoluti a resistere all'mvasione nel lora terri-
torio.
Non ostante i timori veri in apparenza che si

manifestano a Bucharest
,
nos continniamo a,

credere che i Turchi, secondo la espressione di
Layard, rispetteranno a la pace dei Principati. •
Ala non daremo il merito di questo ai savi con-
sigli delfinghilterra dacchè mentre la Porta li
riceve, ode anche che il Gabinetto inglese le
concede dei diritti che non ha.
Layard reputa che e il Governo turco ha di-

ritto d'intervenireefarerispettareisuoicliritti ».
È vero come principio, ma non in questa circo-
stanza. E noto a Costantinopoli che la Porta
non può intervenire nei frincipati, quando la
sua signoria (suseraiketé) non e messa m dub-
o. Tranne il caso di contestazione o di niego,

o di ¿ raini interni, i trattati, e il testo lo
prova, non an:przzzano masuno mtervento ar-

mato. Il Governo d2pcharest non ha in animo
di rompere i legami di saggoria della Porta ; i

Principati sono in pace, quinds Jton v'è l'occa-
sione d'mterrenire.
Layard, il quale professa gran risytto per i

trattati, si è ingannato, traendo da cio il diritto
che ha la Porta d'invadere.il territorio rumeno.
Le sole potenze garanti hanno ora questo di-
ritto, e la convenzione del 1858 non ha preve-
duto il caso di una elezione nosinfiticata.
Speriamo che la Porta, più savia che altri

non pensi e piii logica de' suoi consiglieri di
Londra, avrà lasciato da banda il progetto d'in-
tervento, e può andarne lieta, per il dispiacere
che ne avrà provato la Russia.
Paussa. - B Monitore Prussiano secondo

un telegrammadell'agenzin Harãs .Bullier, pub-
blica il dispaòcio delP11 giugno, col qualeliga-
binetto di Berlino fa conoscere ai Governi tede.
Behi le basi da lui proposte per la nuova Costí-
tuzione federale. Il qual documento, dopo le co-
municazioni mseriteneln 29 maggio delfoglio
ofticiale, contiene dieci articoli, dei quali ecco il
santo:
Le parti tedesche dell'Austria sono esc'use dal

territorio federale.
E potere legislativo è esercitato dalla Dieta

odaunaRappresentanzaperiodicamenteediret-
tamente nazionale , eletta conforme alla lega
dell'Impero del 1849.
Il riorganizzamento della Confederazione des

farsi d'accordo col Parlamento.
In caso d'inviisione straniera vi deve esser

sempre dichiarazione di guerra.
Per gli altri casi bisogna almeno il consenso

dei tre quarti della popolqzione.
La marina della guerranel Nord sara sottola

direzione della Prussia.
Kiel e Jahde saranno dichiarati porti della

guerra federale.
Tutti gli Stati marittimi contribuiranno al

mantenimento della marina da guerra.
Le forze di terra della Confederazione saran-

no divine in due armate : l'armata del Nord, che
in tempo di pace come in tempo di guerra sarà
Botto al comando superiore della Prussia, e l'ar-
mata del Sud, posta sotto gli ordini della Ba-
viera.

I budgets dei due eserciti saranno stabiliti
col consenso della rappresentanza nazionale.
Il futuro Parlamento regolerà le relazioni

della Confederazione conl'Austria tedesca.

AusTRIA.- Sulla fede diana corrisponden-
za da Varsavia, laNeueFreie Presse diVienna
dice che l'amministrazione delle ferrovie da Var-
savia a Cracovia ha avuto ordine di tenersi
pronta a trasportare un corpo d'armata di
100 inila trorninicon tutto il materiale di guerra,
e che si crede chequeste truppe saranno dirette
verso la Bosnis e la Servia.

LaNeurFreiePresse dice che ebbero laago
delle spiegazioni fra l'Austria e gli Stati medii
relativamente alla prossima convocazione di um
Parlamento tedesco.
L'Austria sarebbe pronta ad accettare il pro-

getto delle elezioni dirette.
Il potere esecutivo sarebbe in tal caso affi-

dato ad un direttorio composto di tre membri,
i quali ne avrebbero alternativamente la presi-
densa.

AMERICA. - Il Morning Post ha da Nuova
York, 30 maggio:

11 28 Stevens presentò alla Camera un bili
per concedere agli Stati già ribellidiacquistare
i loro privilegi nella Unione. 11 bili dichiarache
quegli Stati hanno perduto tutti i diritti pohtici
nei quali non possono essere reintegrati tranne
che per l'azione del Congresso; che il governo
che esiste in quegli Stati benchè formato illegal-
mente sotto la legge stataria, ò valido per le
cose municipali; che tutti i cittadini maschi, di
21 anni, che dimorano da na anno nello Stato
possono esser chiamati a votare pei delegati
onde formare le nuove costituzioni degli Stati.

11 presidente ha approvato il bill della qua-
rantina per impedire che il cholera si spanda
negli Stati Uniti.
Il generale Burnside è stato creato goverra.

tore dello Stato di Rhode Island. Grande dimo.
strazions di gioia per quella elezione.
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MESSICO.- La Wien. Presse pubblica al-
cani dispacci i quali dicono che l'Imperatore
del blessico ha dimandato alla Francia il suo
appoggio finanziario, dichiarando ch'egli pen-
serebbe d'abdicare quando gli venisse negato
questo aiuto.
Siaggiunge che il governo franceseha risoluto

di respingere la dimanda, e che ha mandato al
general Bazaine le opportune istruzioni per
organi2zare un libero plebiscito nel caso in cui
l'imperatore Massimihano mandasse ad esecu-
zione il suo progetto di abdicazione.
La France a tal proposito soggiunge:
Noi laseismo alla stampo libera la responsa-

bilità di queste notizie che per la loro gravità
mon possono venire accolte che sotto riserva.

TUnema. - Le corrispondenze del 6 di Co-
stantinopoli, dice la Franee, portano che smo
a quel giorno Omer pascià non era ancor par-
tito alla volta del Danubio.
Si crede generalmente ad un intervento turco

nei Principati, ma un dispaccio da Bucharest fa
prevedere una seria resistenza dappoichè il go-
verno avrebbe ordinata l' organizzazione dei
corpi dei volontari che porteranno l'esercito
rumano a 150,000 uomini.

NOTIllE E FATTI 01VERSI
La Lombardia pubblica una lettera diretta

in data di Milano 14 corrente, dal marchese
Luigi Crivelli a S. E. il marchesedi Villamarina
prefetto di quellaprovincia. La letteradice così:

« Approssimandosilaguerra,dalcaiesito for-
tunato dipendono le sorti nostre, porto anch'io
sull'altare della patria il mio obolo, ofrendo la
somma di lire 15,000 che desidero siano così

0 per le famiglie dei contingenti del
comune di Milano;
Lire 500 peimilitari feriti o malati in tempo

di guerra, e per essi all'Associazione italiana di
aoccorso, che tanto lodevolmente se ne occupa;
Lire 14,000 da erogarsi, come meglio il Go-

Terno crederà per le circostanze di guerra.
Totale INe 15,000.
Ofro altresi la samma occorente per dar lire

10 pér una volta tanto a tutti i militi di fami-
glje,da me dipendenti nei comuni d'Inverigo,
Frascarolo e Pagazzano, incominciate chesiano
le ostilità. »
-- Nella seduta che tenne il 29 maggio, il

Consiglio comundi Montescudolo (Rimini) sta-
biliva i seguenti premi a favore dei soldati, vo-
Iontari e guardie mobili di quel comune :

1 L. 150 a chi sia decorato della medaglia
d'oro al valor militare, o prenda una bandiera
al nemico.
2 L. 100 a chi ottenga la medagliad'argento

al valor militare.
3• L. 25ga chi, appartenendo a povera fami-

glia, rimanesse mutilato, ed un eguale sussidio
alla famiglia povera di chi rimanesse morto sul
campo o soccombesse in seguito a riportate fe-
rite. Deliberava infine di donare lire 40 a titolo
d'indenmta di viaggio ai volontari garibaldini
di questo comune.
Ma ciò che è da notarsi con lode si è Pessersi

destinato a questo sacro scopo non solo i fondi
stanstati per la festa dello Statuto, e pei diver-tim'enti teatrali, ma quelli ancora che si sole-
Vano spendere per la predicazione.
- Il Consigho comunale di Cento nella sua

seduta straordinaria del G giugno corr., deliberò
per i suoi amministrati che prenderanno parte
aDa guerra, i seguenti premi,;
1 Pensione di lire 100 annue a ciascuno di

queimiliti delPesercito, volontari o di guardia
nazionale mobile, poveri del comune,cheper fe-
rite o mutilazione si rendessero inabili al lavoro
e fino ache durerä una tale impotenza.
2• Premio per una sol volta di lire 1000, ad

ogni mihte di leva o diguardia nazionale, o vo-
lontario del comune che prendetäm bandiera
Demica.
3 Premio di lire 500 pár una voÌia a chi dei

Centesi come sopra indicati sarà insignito della
medaglia 4'pro al valore zuilitare.
4' Premio di lire 100 come sopra a chi ri-

porterà la medaglia d'argento al valor militare.

- Il Consiglio comunalediCrescentino (Ver-
eelli) a proposizione del sindaco Sella Aymonin
lia in adunanza del 28 del p. p. maggio delibe
rato: 1° di soccorrere le fanliglie povere dei
contingenti con sussidi di lire 3, lire 5, o lire 7
mensili secondo apaggiori o minori loro biso-
gni; 2. Inoltrà dipromuovere uba'actibscrisi ne
fra i cittadini, primo dei quali il signor conte
Balbo Bertone di Sambuy ha oferto lire 100.
- Il Consigliocomunale di Orani (Nuoro) ad

unanimità deliberava:
, 1* Di sovvenire le famigliepovere deimilitari
oranesi stati richiamati sotto le bandiere per
tutto il tempo di loro assenza, destinando al-
l'uopo la somma appositamente stanziata in bi-
lancio e quella già destinata per la festa dello
Statuto.
2• Assegnando un premio di lire 200 a quei

militari oranesi che per atti di valorevenissero
decorati della medaglia d'oro, e di lire 100 a

quelli che conseguissero Ik medäglia d'argento.
S' Dando una pensione eguale alla metà di

quella che assegna il Governo ai militari ora-
nesi che rimanesaero mutilati ed inabili al la-
Toro per ferite riportate in guerra, non chealle
vedove e ai figli minori degli uccisi in battaglia.
- Il Consiglio municipale di Montepeloso

(Matera), con sua deliberazione di recente data,
assegnava lire 800 a quel soldato del comune
ilquale prendesse una bandiera dal campo ne-
mico.
Lire 500 a chi fosse mutilato nelle battaglie.
Lire 500 alla famiglia di quel soldato che re-

stasse vittima sul campo di battaglia.
Lire 600, infine, alle famiglie dei congedati

chiamatiulumamente sotto le armi.

-IlConsiglio comunale diApecchio (Urbino)
votava all'unanimitä:
Un premio di lire 200 ai soldati del comune

che acquistassero una bandiera nemica; lire200
al mihte che otterrà la medaglia d'oro al valor
militare, e lire 100 per la medaglia d'argento.
Pensione da stabilirsi a seconda delle circostan-
se ai militi del comune che resteranuo mutilati
combattendo. Erogazione del fondo stanziato
per la festa dello Statuto in sussidio alle fami-
glie povere dei soldati accorsi sotto le armi, e

per indennità ai giovani arruolati nel Corpo dei
Tolontari.

- 11 Consiglio municipale diCompiano (Bor-
gotare) nella sua seduta del 5 corrente ha ap•
provata la spesa di lire 500 per quelle famiglie
povere del comune che per aver qualche figlio
al servizio militare o qualche ferito difettasse
di mezzi di sussistenza; inoltre hadisposto per-
chè sia aperto un registroperraccogliereoferte
SIÎO BÉOSSO Scopo.
- 11 Consiglio comunalediBibbiano (Reggio

Emilia) hadeliberato:
1. Una ricompensa di lire1,000 al soldato di

Bibbiano o Barco che nella prossima guerra ri-
porterà la medaglia d'oroal valor militare ouna
bandiera nemica·
2.°Una ricompensa di lire 200 al soldato che

acquisterà la medaglia d'argento al valor mili-
tare;
3. Un aussidio mensile di lirè 150 da distri-

bairsi durante la guerra alle famiglie povere dei
contingenti chiamati sotto le armi.
-- Il Consiglio comunale di Rapolano (Siens)

nellaseduta tenuta il di 29 maggio scorso, sulla

r it ella Giunta,hadehberato le seguenti

1. L. 500 al soldato,alvolontario odalmilite
nazionale mobdizzato di questo comune, che
riuscisse a prendere sul campo di battaglia una
band era al nemico;
2. L. 300 a quel prode che abbia ottenuto la

medaglia d'oro del valor militare;
3. L. 100 a quel prode che abbia ottenuto la

medaglia d'argento;
4. L. 100 annue aquello che per ferite ripor-

tate sia reso inabile al lavoro
5. Usare un'equo riguardo Àlle vedove e alle

famighedeimorti sul campo di battaglia;
6. Di incidere sopra una tavola di marmo, da

collocarsi nel palazzo comunale, i nomi di co-
loro che rimarranno estinti sui campi di batta-
glia e di quelli chesi dl6tingneranno per atti di
valore;
7. Di nominare una Commissione iticaricata

di raccogliere olferte dagli abitanti del comune
onde soccorrere le famiglie più povere dei con-
tingenti, stanziando il Consiglio per tal titolo la
somma di L. 500.
- Il Consiglio comunale di Casanova (Ver-

celli) stanziava lire 300 alle famiglie potere dei
contingenti oltre la sommastanziata per la festa
nazionale. Sulla proposta poi del consigliere
Bellardoni approvavasi un prenno di lire 50, e
100 a quei soldati, aþpartenenti alle liste di leva
del comune, che guadagneranno la medaglia di
argento o d'oro al valor mihtare. Il sindaco si-
gnor Pagano offriva del proprio lire cento e fa-
ceva adottare àltre lire 400 a favoredi quel sol-
dato, appartenente alle liste di leva del comune,
che avrebbe presa al nemico una bandiera.

-- 11 municipio di Arienzo (Caserta) con deli.
berazione del 2 giugno 1866 ha stabilito pei°
soldati e volontari di detto comune, che tra gli
altri si segnaleranno per atti di valore nella
guerra per lapatria indipendenza, le seguenti
elargizioni:
Lire 600, per una solavolta, aquel sotto-affi.

ciale o soldato chemonteräilprimo suibastioni
del Quadrilatero.
Lire 400 per una sola volta a chi prenderà

una bandiera nemica.
Lire 150 per uma sola volta a chi sarà insi-

gnito della medaglia del valor militare.
Centesimi cinquanta al gornoatitolo di pen-

sione avita, a ciascun mutilato di dettaguerra.
- Il municipio di Procida (Pozzuoli) festeg-

giò lo Statuto apparecchiando il pranzo ai po-
veri e mandando aiuti di danaro alle famiglie
bisognose dei contingenti.
- Leggesi nella Gazzetta di Genova del 15:
Questa mattina poco prima delle sette, sotto

un cielo fosco per densi nuvoloni che qua e là
8prizzavano grosse gocce d'acqua videsi da sci-
rocco sorgere sopra il mare una grandiosa
tromba di forma piramidaleche maestosamente
scorreva sopra le acque lambendo colla sua

punta le onde anzichè no agitate.
Dopo un assai lungo %ratto di cadimino erra-

tien la grandiosa ed insieme terribile meteora
drizzò a gran velocità sopra Sestri.
I primi che la vistarono si diedero a sclamare

e gridare per modo che in un baleno tutta la
popolazione era sonsopra e correva alla marina
per vedere. La tromba si apprecsava e pareva
avesse ad investire la stazione della ferrovia,
quando d'improvviso si sollevò alquanto dalle
acque e pareva dovesse disperdersi senza giun-
gere a terra. La speranza fudi breve durata, chè
ripiombata tosto nelle acque emutata direzione
andò alquanti metri distante dalla stazione ad
investire la fonderia di ghisa dei fratelli Wes-
termann.
Quivi schiantò tettoie e rovinò travature por-

tando seco in aria come fossero fuscellini le pe-
santi lamine che servivano di tetto a quelle of-
ficine.
Per buona ventura la curiosità generale non

avea risparmiato gli operai della fonderia e la
massima parte abbandonati i lavori era corsa
all'aperto e sulla spiaggia per osservare il mi-
naccioso fenomeno.
Solamente pochi rimasero sotto i coperti e

tra questi si contano i sette od otto feriti che
si ebbero a deplorare in quella rovina.
Tanta fu la violenza della tromba contro i

tetti metallici della fdnderia che talune lamiere
furono trasportate al disopra del ponte per cui
si entra in Sestri. Degli alberi della passeggiata
che è presso al luogo dell'investimento ne an-
darono in ischeggie parecchi, ma pare che con-
tro la fonderia e contro queste piante lameteora
esaurisse tutta la sua violenza, perocchè si vide
attraversare il ponte ed incamminarsi supel ca-
nale, gradatamente _innalzandosi alle cime dei
monti, probabilmente senza arrecarealtri danni.

11 danno toccato alla fonderia Westermann,
per quell'appreziazione immediata che se nepuò
fare, non può essere minore di 5 o 6 mila lire.
- Lunedi della settimana passata fu fatta

nella bella e antica città di Coventry la prnren.
sione consueta della contessa Godiva La storia
da cui quell'uso trae origine è del millecinquan-
tasette. 11 primo a farne parola è Matteo di
Wesminster. Viveva allora il conte Leofrico che
tagliergiava e imponeva crudeli balzelli ai suoi
vassalli. La contessa sua moglie, donna oltre-
modo bella, gentile e compassionevole, interce-
deva sempre per essi. Un giorno il marito, dalle
diuturne preghiere di Godiva indignato, le disse:
sali ignuda a cavallo e aggirati in tal modo pel
mercato della città quando le vie sono piene di
gente, e al tuo ritorno, in fede di conte, ti con-
cederò quello che domandi. - Lo giuri, conte?
- Lo giuro, rispose egli, che non avrebbe già

. più voluto porre a tal croce la moglie sua.

. Allora la cantesta, la $Ñ¢tåggs come
lachiama il croniitä tteo, fugicò sporno e

l'ora in cui avrebbe compiuto il sag Œeio, e in
tutta la città si divulgò la strana no e tutti
piansero di riconoscenza.
Venuto il giorno, l'inclita donna, deposte le

vesti femminili, sciolse la innga chi ma che si
snedò lungo le belle membra, ed erano tanti i
capelliche fecero schermoalbiatiógo corpo,
come un velo aureo. Solo si vedevano le gambe
che tremavano per pudore sui fianchi del pala-
freno.
La bella vittima cominciò allora il suo tristo

cammino. Era l'ora che il mercato e le stra<1e
rigurgitavano di popolo. Ma al cojtrario quel
giorno le vie erano deserte, le case ¢hiuse, ser-
rate le finestre; la città aveva aspetto di tombs.
Tutti gli abitanti di Coventry, senza andar di
concerto prima, ebbero lo stesso pensiero; non
vollero insessare con gli avidi sguardi il bel.
corpo della buona contessa. La quale, quando
si fu aggirata nel mercato, tornò al castello,
ove il marito pentito l'aspettava impaziente.
Egli le serbò fede, e concesse sabiael popolo
di Coventry una carta di franchigia sulla quale
appose il suo suggello.
Fu nel 1677, sotto il regno di Carlo II, che

venne in mente adalcuni giovani, piuttosto pro-
caci che memori dell'atto magnanimo della con-
tessa, di celebrare questaprocessione.
La processione di lunedi era lunga un miglio.

Lady Godiva eta figurata dalla signora Panton,
in maglia e co' capelli ondeggiantt al vento, sa-
lite sopra un superbo destriere prestato dal si-
gnor Hengler. Era una Godiva ammirabile, e
non saremo noi che terremo broncio perchè
aveva pochi capelli, e troppa maglia.
San Giorgio camminava il primo e dopo una

splendida tratta di Re, Falstaff chiudeva il
corteo.

Qualche volta le dame che rappresentano Go-
diva, la imitano tanto poco che la cerimonia
doventa un baccanale. Spessé v'entra di mezzo
il Ministero dell'interno. Questa volta Grey
scrisse al sindaco della città per pregarlo che
la processione si facesse con grande decenza.
« Mettete più capelli e seemate la maghaa »

Narra la leggenda che quando avventie la me-
morabile passeggiata di Godiva nelle strade di
Coventry, un uomo solo, un sarto,,rischiò di
mettere il naso alla finestra. Una signora, alla
quale lunedi qualcuno faceva osservare l'ammi-
rabile contegno del popolo di Coventry, rispose
ingenuamente: « povera contessa, non se lo sara
aspettato davvero I »

ILTRE NOTIZIB
Le notizie che ci recano i giornali del corriere

d'oggi, nulla aggiungono a quelle che danno i

dispacci telegrafici; si può anzi dire che le loro
colonne non sono d'altro riempiute fuorchè di
una lunga filza di telegrammi per la maggior
parte già noti.
- La Gazzetta di Vienna pubblica testual-

mente il dispaccio del conte di Mensdorff al
conte Carolyi a Berlino in data del 9 corrente,
del quale rimandiamo adomahl lapubblicazione
avendone già dato il suuto che fin da ieri ci era
trasmesso dai giornali inglesi.
- Parlando della lettera dellTmperatore, il

Constitutionnel dice :
L' Imperatore a giusta ragione fa osservare

che non tocca a noi di manifestare dispiacere
per la prova che dà la Germania dell'impotenza
dei trattati del 1815 a soddisfare le sue ten-
danze nazionali, ed a mantenere la sua pace.
Gli è così che a misurá che sorgono gli avve-

nimenti attestano quanto abbia ragione Napo-
leone III di abbattere questi odiosi trattati e
proplamare nell'interesse stesso dell'ordine en-
ropeo la loro detestabile influenza.
La neutralità, una vigile neutralitàr questo

è adunque il programma adottato sin dal prin-
cipio, programma nel quale hië«ncentra il paese
preoccupandosi di difendere i due grandi inte-
ressi che la riguardano direttamente.
Tutto fa sperare che noi raggiungeremoque-

sto scopo col solo ascendente della forza mo-
rale.
La parola dell'Imperatore è come la spada

della Francia; nessuno si maraviglierebbe della
sua vittoria.
..- Si legge nella Patrie:
Ci scrivono da Londra che la lettera dell'Im-

peratore è stata accolta con vivissima soddisfa-
zione.

Il Governo inglese pubblicherà, per quanto si
dice, una dichiarazione di neutralità non ap-
pena siano incominciate le ostilità.
- Scrivono da Vienna allo stesso giornale

che l'arciduca. Ernesto , comandante del 3°

corpo d'armata, lasciò le provincie meridio-
mali dell'Impero, recandosi a Pardubitz in Boe-
mia onde rafforzare l'armata del Nord.
- Lettere da Berna del 12 dicono che il Go-

verno Svizzero ha*decretato la formazione di
due campi d'osservazione l'unoa Basilea, faltro
a Ginevra.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 15.
Il Constitutionnelconfutandol'interpetrazione

data dal signor di Gitardin alla lettërs dell'Im-
peratore , dice: « Il signor di Girardin fa uno
strano abuso di parole risguardando qualunque
modificazione della carta di Europa come una
vntfure dall'agnilihrin Vi hann" ??ser"feti ta
turali e legittime che consolidano l'equilibrio,
anzichè scuoterlo. Ciò è provato dall'annessione
della Savoja alla Francia, e lo sarà dall'annes-
sione della Venezia all'Italia. Parimente se la
Germania, divisa ora in 29 Stati, volesse dimi-
nuirneilmumero, l'ordine europeo non verrebbe
perciò menomargente turbatg. L'Imperatore ha
voluto dire che l'equilibrio europeo sarebbe
rotto, se l'Austria o)a Prussia avessero ad as-
sorbire tutta la Germania. »

Montreal, 6.
I Feniani furono battuti; il loro capo O'Neil

- rimase ucciso. Le autorità americane impedi-

rono ai fuggitivi di passare la riviera; essi fa-
rono quindi obbligati a rendersi.

Francoforte, 15.
Una Commissione militare si è riunita per

mettere inesecuzione lamobilizzazione federale.
Una Conferenza degli Stati medii si riunirà

sabato per deliberare con quali mezzi si debba
obbligare la Prussia a restituire l'Holstein. In
caso di bisogno, questi Stati sonodecisidipren-
dere l'offensiva contro la Prussia.
Confermasi che un corpo di Austriaci si con-

centri ad Aschaffenburg.
Parigi, 15.

Chiusara deRa Borsa di Parigi.
14 15

rundt francesi 3 Op (in liq) . . . . .
64 17 63 70

Id. 4 tj20/0 .... 92!0 9225

Consolidati inglesi . . . . . . . . .
.
86 5/, 86 21,

Cons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . .
39 60 39 -

Id. (Ene mese) . . .
39 50 38 65

nr.oax mvaner.

Asioni det Credito mobiliare kancese. . 496 487
id. italiano

. . . . . . .
- -

Id. spagnuolo. . . . . . 237 233
Azioni strade ferrate finorto Emamiale . 60 62

14. Lomb.-venete . . . 275 271
Id. Austriache. . . . . .

287 285
Id.

.

Romane
. . . . , , . 50 50

Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 99 98

Bruxelles, 15.
Un dispaccio ufficiale da Lipsia annunzia che

i Prussiani sono entrati oggi in Sassonia.
Vienna, 15.

Attendesi domani la pubblicazione di un

manifesto imperiale.
Francoforte, 15.

La Prussia spedì un ultimatum all'Elettore
d'Assia invitandolo ad accettare entro questa
notte la riforma federale, altrimenti la Prussia

lo destituirà e gli nominerà un successore.

Nuova York, 7.
Jönshon pubblicò un proclama contro i fe-

mam.

E processo di Davis è rinviato in ottobre.
Oro 142 %. Cotone 38.

Francoforte, 15.
Dicesi che la Prussia abbia spedito all'Anno-

ver e all'Assia Elettorale un altimatum, minac-
ciando di prendere misure 2nilitari se non le

danno immediatamente garanzie di rimanere

completamente neutrali.
Berlino, 15.

La Gassetta del Nord pubblica le notizie dei
ducati dell'Elba sotto la rubricaPrussia e quelle
degli ex Stati confederati tedeschi sotto la ru-
brica di Gruppo degli Stati nel mezzo della
Europa.

Parigi, 16.
.

Il Moniteur riproduce l'articolo inserito ieri
nel Constitutionnel.
R Bollettino del Moniteur dice che la Prus-

sia ha indirizzato ieri un ultimatum alla Sasso-
nia, all'Annover, ed all'Assia Elettorale coll'in-
timazione di mettero i rispettivi eserciti sul
piede di pace, di unirsi alla Prussia per la for-
mazione del Parlamento tedesco, e di abbando-
nare la direzione degli affari militari ediploma-
tici; altrimenti sarebbero prese misure militari.
La risposta doveasi dare entro 24 ore.

Berlino, 16.
La Sassonia e l'Annover hanno respinto l'ul-

timatum della Prussia.
Le Camere di Cassel hannodomandato al go-

verno di mantenere una stretta neutralita e di
ritirare l'ordine della mobilizzazione dell'eser-
cito rifintandogli i crediti da esso richiesti a
questo scopo.

Londra, 16.
Un telegramma annunzia Pentrata dei Prus-

siani nell'Annover per Amburgo e Minden. Le

truppe annoveresi si ritirarono verso Göttingen
percongiungersiallabrigataKaLked alle truppe
bavaresi.

Madrid, 16.
Il ministro della marina ha dichiarato al Se-

nato che laspedizione del Pacifico è termmata

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGL

ARENA N1210NALE, ore 7 - La drammatics
Compagnia direttada G. Gattinelli rappresenta:
Pamela nubile - Le disgrasie di un bel gio-
cane.

ARENA GOLDONI, ore 7- Ladrammatica Com-
pagnia diretta da Ant. Papadopoli rappresenta:
Teresa di Napoli.
POLITIANA TIITORIO EMANE'ILE, ore 8- Rap-

presentazione della Compagnia equestre di G.
Cini60IIÎ.

Umqo catraits marsexotesico.
Dai Real Museo di Fisica - Firenze i4 giusno 1866.

Barometro debolmente innalzato. Cielo qua e
là nuvoloso. Vento debole e vario. Ifare calmo
tranne a Portoferraio ov'è agitato. Pioggianelle
ultime 24 ore ad Aosta e hioncalieri.

Dal Real Museo di Fisica - Firenze 15 giugno 1866.

Probabili temporali locali.
Barometro stazionario. Ifare agitato nel golfo

di Genova, calmo negli altri portidella Penisola.
Cielo generalmente coperto e pioggia in diversi
luoghi. Venti deboli del secondo quadrante.
Continua la stagione temporalesos.

OSSERVASIONI ESTIORGIDGICEE
tane nel R. Mmen di Fielen e di Storia lbterale i Fil--.

Nel giorno 14 giugno iBôô.

ORE

Barometro, a metri 9antim. 8 pom. 9 pom.
72, ô sul livello del
mare e ridotto a = m an

zero.................... 755, 5 754, 6 755, 3

Termometro eenth-
grado................. 25,5 31,0 22,0

Umidità relagts..... 75,0 37,0 18,0

Stato del cielo....... sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoli e nuveli 4

direzione..... N SØ SO
Vento forza .......... debole quasi for. debole

Massitna + si,3
Temperatura

Minima + tß8
Minima nella notte del in giuso + 170

Mel giorna 15 giugno 1866.

OR 8

Barometro a me41 Santim. 3 pom. 9 pom.
12, 6 sut ivello del ----

mare e ridotto a = m m

sero ..... ............. 755, 8 755, O 151, 2

Tennometro centi-
grado ........ ......... 22, 5 24 0 20, 0

Omidità relativa...... 91, O 90, 0 88, 0

Stato del cielo........ nuvolo pioggia sereno
e nuvoll

direzione ..... E S 50
forza............ debole debole debole

Massima + 27,5
Temperatura ioggia nelle 24 ore

Minima + 17,0 mm. 15,1
Minima nella notte del 16 giugno ‡ 14,3

USMO OMCLU.E DELM BORSA CORRRGALE (Mrmse, 16 giugno M66),

NE CDRRENTBI PINSPROSSIMO
VALORI

L D L D

llendita Ital. 5•¡, god.1 lugl ô 42 75 42 80 a . » •

Detto insòti........ » • • • • • • • • •

• 3°\,......... of aprile a , a o . . . .

Impr.Parriere5•¡, sigan.60str e a . s a me »

Obb.delTesoro18491, •, gge ,

5·¡, p. 10........(
Az. fianca Naz. Toso. • 1866 000 1300 . . . a , a

Dette manes Warion.
nel Regno d'Italla. • • 000 • • • • • • • •

cassa di soonto Toscana insott 250 . . . . . • • •

Banca di Cred. It. god. 1 gen. 66 500 a . . . . . . a

Obblig. Tahneno.... • • 1180 • • • • • • • •

As. SS. FF. Romano. . 1 ott. 6f 500 • • • • • • • •

Dette can prelas.5°i.
(Ant. Cent Tosenne) • * 500 • • • • • • • •

Obblig.V dellesud.• • 500 . . . 2 . , a «

Obb.3°¡.- .FF.nom.• • 500 • • • • • • • •

As.ant.SS.FF.Liv.•gen.66 420 m • • • • • • •

Dette (ded.11 suppl.) • • 420 • • • • • • • •

Obb. 3•¡. delle sudd. • • 500 a x • • • • • •

Dette.............. ef ott. 65 420 a s a s . . e a

Obb. .FF.Mar. n i gen. 6t 500 . » » • • a a a

Dette .
il suggl.) * * W • > • • = • • •

Az. FF. Mena.. a a 500 = • • • • • • •

Obbl.3°¡,delledettestaprile 500• ses » » • s

Ob.dem.5°¡,seriec. e a 505 m a a * • • • •

Detteserie noncomp.s • 501 a · • • • • • m

rmpr. com. 5°i. obbl. s i gen. 6f 500 . . . . . . . .
' etto in sottoscris.. a e 500 » a a e . a a a

Dettoliberate...... . . ser . . . . . . . ,

com. di NapoH • • 500 e a e a e e e a

di Siena...... • • 500 • · · · . • • s

Pantelegrafo caselli . • • • • • . . . .

MotoremarsantiMat-
tenooi.... I'serie » • • • • • • • • •

Oetto detto 2. serie • • • • • • s a a e

$•¡,Ital.inpine.pessi a i lugl 66 . . . . . . . .

• • • • Invouo..... 8
• • • • Detto .... K
32 */s * * Detto ....

a e a a
BOLU6NA.... JI

• • • • Tommo.
...

3(
se a e Vsmszuef•6
. • • • Trumsta .... 30
m . . a Detto .... 90

VIERWA .... $Û
s a • • Detto

.. .
90

e a a a AU60STA, ... $Û
• • • • Detto

....
Su -

. • • • Fasacoroarn se
a a e * AMBTERBAR.. 90
a s s » Amameo.... &
. • • • Lomma..... 10
. . . • Detto.... 90
a a a a Pamer...... 30
. . . . Detto ... 90
- a a a laows ..... RF
300 . . • Detto

....

, , , a Napoleonid'o 23 15 23 05
a a 8 9

a a a a SrontoBanca

e a e e

a a a a

a a a a

n w a e

rom ces ara rmx raossrao

VALORI A FREMI
PREMlO PREMIO

5 godtmanaa t•gennaio......... ......... ··• • -

1 » f•aetteintre....... ......... • = = • • • • •

Strade Ferrata Livornesi .... ......... • • • • • = • • •

DetteneridionalL .........g................... * * * • • • • • • • •

08SERVAZIONI

Frassi falli del 5 4, Alfari nulla.

11 Eindaco Axeleno Montm a,

FRANCESCO BAREERIS, gerente.
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AVVISO. ESTilATTOD'ISTANZA.

Il presidente del tribunale civile <ji
Volterra, con sua ordinanza del 28

maggio 1866, ha dichiarato aperto il
giudizio di graduazione sul prezzo dei
beni venduti a danno di Ettore e Gio-
vanni Giovannini, deliberati con de-
creto di questo tribunale al signor
Federigo Mori per I re nuove 6,750,
delegandaallai,truzionedi questogiu-
dizioilsignorgiudicePaoloNiccolai; ha
ordinato ai creditori inseritta di depo-
sitare nella cancelleria di questo tri-
hunale la lo:o domanda di colloca-
7tone, e dei documenti giustilientivi
nel termine di giorni trenta, man-
dando la ordinanza stessa aftiggersi
nei luoghi inttreati ai numeri i e 2
riell'articolo668 deltodice di pro e-

dura civile, ed inserirst per due volte
in estratto nel Alornale det;Ii annunzi
giudiciarii e notificarsi ai efebitori
espropriati fratelli Glorancini ed at
creditori mscritti a. termiui di legge,
non che al getto liberatario Fetterigo
Mori per gli effetti rii ragione, e pre-
cedersi per ogni resto ai t rt.nl degliarticoli 709 e seguent,. tiel Codice di
procedura civil-
Dalla 'Ancelle la del tribunale civiledi Solterra, li f i giugno 1866.

11 cancelliere
1567 A. Bacocni.

AVVISO.

Atteso fosir.art¡mentodi una lettera
runessit per la posta all'illustrissimo
F.gnor ammmistratore generale delle i
kgie ldiniere a Livorno, contenente
in seno una cambiale all'ordine S.P.dt
dettoamminhtratore, datata eli Cuti-
gliano, del mese di maggio 1866, col
giorno in bianco, per líre nuove 4,300,
tälub in saldo di libhre 40,000 ferrac-
elo, pagabile a mesi tre data, domici-
lio Federigo Ciumi, Firenze, firmata:
1. Lasserimie C.i, si dallkla chiunque
per î'abuso che ne fosse fatto, dichia-
rando detta carta dilliun effetto.
Addi 11 g.ugno 1866. 1573

ACCETTAZIONE D'EREDITi
con beneßsio d'inventario.

Carlotta vedovadel fuDionisio quon-
damLuigi Bizzarri, nella sua qualità
di madre e tutrice di Angelo, Raffaello,
Amelia e Assunta 117,11 pupilli della
medesimae de i t ettoD.onisio Bizzarri,
e Giovanni del fu Luigi Bizzarri in
proprio nome, e
Alessandro Glorannelli

,
nelLI sua

qualità di padre e legittimo ammin -
stratore di Marianna ed Eulalia sue
liglie minori e della fu Ro-a del fu
Luigi Bizzarri, tutti domiciliati nel po-
polo della Vergine, con atto emesso

in questa cancelleria sotto <li 30 mag-
gioiB66, hannodichiaratodiaccettare
con benenzio d'inventario e ciascuno
nel rispettivo interessel'eredità del fu
Luigi Bizzarri di detto popolo, per
tutti gli effetti di ragione.
Dalla cancellerta della pretura del

2· mandamento di Pistoia, li14 giugno
1866.

I$2 Dott. Luter GAPECCHI, C2DC.

La noblie signora Leopolda del fu
Stefalle Cecchi vedova del fu cavaliere
Giaseppe Contuccidi Montepulciano.
con istanza presentata al signor pre-
sidente del tnbunalecivile e correzio-
nale til Lucca la 11 giugno corrente, a
ministero dell' infrascritto procura-
torei pres o il quale la medesima o
elettivamente domiciliata, ha richiesto
la non ina di un perito per prut edere
alla stima til quattro appezzamenti di
terra lavorativa, vitata, prop¡nta, gel-
sata e fruttata, con casa colonica ed
altre pertinenze, situati in comune di
Drzano, cura <101a i hiesina Urzanese

largo detto Tea del Cerro, Macclaione,
Buzz -tiche, Le prata, seu etc., marcati
al campione catastale di Lzzano nella
sezione D, sotto le particelle din*L35,
540, M3, 512, 568 e 580; quale Istanza
è stata presentata in coerenza all'ar-
Licolo 664 del vigente l'odice di prece-
dura ciole ed in seguito alla intima-
zione dei 30 g¡orni dalla signora Cec-
chiavanzata avantiil cessato tiabu-
nate di prima Istanza di Lucca li 21
dicembre 1866, per il pagamento del

capitale di lire millecentosettantasei,
più dei frutti al cinque per cento dal
27settembre 1864, donec ele ,

trascritta
all'ufTizio delle ipoteche di Pescia la 5

giugnocorrente, ed inseguitoall'atto
di riassunzione dinanzi al tribunale
cil ile di Lucca degli ottogiugno detto.

1570 Dott. Glocomoo Glomou

AWISO
ACCETTAZIONE D'EREDÏTÀ
con benegaio d'inventario.

If nof>ife signor Carlo fu FabioSozzi,
possitlente dimorante in Cliiusi, con
dichiar azione emessa, nella cancelleria
della reg a pretura di mandamento di

dettacittà, sottodi nove giugnostante,
ha dichiarato di accettare, conforme
accetta, la eredità telittadalfu nobile
signor capi ano Federiño Sozzi, man-
cato ai riventi nel cinque dicembre
anno perduto, p trente agnato del di-
chiarante signor Carlo Sozzi, col be-
nelizio (l'inventario, a mente tiell'arti-
colo nosecento cinquantacinque del
Cetlice civile.
Dallacancelleria della regia pretura

delmandame nto dichiusi, li id giugno
1866.

11 cancelliere
1575 Grovar MATTEI.

AVVISO.

Conordinanzadel signor cancelliere
del tribunale civile e correzionale di
Firenze del di 10 giugno corrente sono
stati nuovamente fissati per la mattina
del di 3 luglio prossimo avvenire, a
ore 11 antimeridiane, davanti la porta
esterna oli questo tribunale, gl'incanti
per la vendita (li una c ma posta in
Prato sul canto alla Fortuna espro-
priata in pregiudizio di Benedetto ed
altri Vivaldi,stimata lireitaliane 6,529,
come tutto si ha data cartella d'in-
canti dei 18 luglio 1865.
Firenze, 15 giugno 1866. 1576

INVITO A CREDITORI.

Con decreto del tribunale civile e

correzionale di Pistoia, funzionando
da tribunale di commercio, proferito
li & Aiugno 1866, è stato assegnato a
Forti Samuele di M. L dt Prato. a

Monfardini Luigi di Pistola , a Ma-
rini Jacopo della Vergine, a Pratesi
Santi, a Biagiont Gaspero, a Lazzere-
schi Leopoldo di Gora presso Pastola,
ed a Lazzereschi Benedetto di Pistoia,
creditori del fallimento di Francesco
Ciabatti di detta città il termine di
giorni trenta a presentarsi nella can-

celleria di t.etto tribuna:e par proce-
•lere alla verstica dei loro rispettiva
uediti, destiaando il 4 luglio prossimo
tenturo per la serifica stessa da effet-
taarsi nei modiprescrittidalla legge.
I M I C. RAZZETTl, Cline.

I

Stabilimentoidroterapito 1354

01 ANDORNO
Presso BIELLA (Plemonte)

Direttedaldatt. PIETIN CORTE, tibero
prof.d'idrot•rapianell'Univ.diTorino.
7° anno - Aperto dal 20 maggio.

Dirigersi dal direttore in ANDORNO.

GLI .APOSTOLI
DI

El ESTO llENAN
Traduzione italaana di Eugenio To-
rell:-\iollier.
Un grosso ed elegante volume m-64•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandate.

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondatero di San Niccolò, 23, Firenze.

Si è pat66ticato

IL PRIMO VOLUME

CODICE CIVILE

BANCA 01 CREDITO ITAUANO
Situadene al 31 maggio i86ô

Attive.

Cassa Num. alla cad ItaliaL. 33 103,580 70

Portafoglio rieseoutato .
. .

. . . - .
.
L. fp9,187 60

Conti correnti debitori
. . . . . . . . . . . 9p17,6tG 99

Società immobiliare conto d'ordine) . a 4þ40,000 •

Anticipa2ioni sopra depositi . . . . . . . • 1,905,188 90
Fondi pubblici e azioni diverse . . . . .

a 1,081,317 05
Partecipazione a diverse industrie . . . » WS,551 76
Cauzioni per conto terzi . . . . . . . . . a 1,0)B,595 .
Spese generalt . . . . . . . . . - . . .

.
• 66,810 68

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto .

. . . .
. .

.
.
. . . . . 8,000,000

Meno facoltativi a rimborsare . . 172,600 ' ' '

Azioni non emesse a 40,Q)0,000 »

Passivo.

Capitali....
Emesso

. . . . .
L. 20,000,000

Non emesso . .
• 40,000,000

Conti correnti creditori
. . . . . . . .

. L 2,639,071 Si

Società immobiliare (conto d'ordine) . • 5,000,000 m

Conti di deposito . . . . . . . . . . . .
. . 34,275 62

Accettazioni ed effetti diversi a pagare .
• 253,960 84

Profitti e perdite . . . .
. .

. . . . . . . s 318,723 3ß

Interessi e dividendia pagarsi . .
. . . . » 192,847 60

Fondo di riserva . .
. • 49,369 73

1574 L. ße,518,248 68 L. 68,MS,248 68

VIA CA TE ACCIO VIA D A xENNES

Trevansi vendibili presse la suiittta Tigegrafia i seguenti Registri in materia penale :
Presso per ogni cento fogli
comprest i dritti postali

L. C.

B -- Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier). .
24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D -- Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . .

. . 20 >

E - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colom6ier) . .
24 >

1 - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .

·
. . 20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 »

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . . 6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) .

. 24 >

T -- Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Trovansi vendibili presso la saddetta Tipogrda iseguenti Registri, Stati, ecc.

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . .

. . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolla
di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . »

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. u* 2 del registro men-
zionato nell'articolo 425 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancetteria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
Alod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, 3tod.n•4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . .

. . 5 »

Ilegistro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n° 12, prescritto dal¥articolo 15f del Itego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, f6f, 162 e 166 della

Tari ßa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 a

Estratto del Itegistro generate delle indennita di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n° 13, Tariffa penale (certa da

stato) . . . . . . , , gg
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, '/, foglio) 3 »

IlEL ftEGN0 D'ITALII
Trevaasi vendibili pre&o la sndietta Tipograia i seguenti stampati pel Casellario giudiziale

confrontato con ¡;Ii altri l'edici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi istituite col Itcale Decre o 6 dicembre 1865.

6RCONO ASTENGO, A OLFO DE FORESIt, per og uto Ibyn
LUIGI GERIO,0RAII0 SPANNA E GIOVANNI ALESSMDRO fl00180NE s. c.

MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE ÛHit€ÌÌiBÍ, MOd. n° i, art. I del llegolamento . . . . . . . . 2 50
istituita col decreto regio e aprile 1865°. *

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . .
. . . .

i 50
Un eleganLe volume in-8• grande di circa 510 pagme.

Pazzzo L. s.
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore <lel Re, Mod.

n° 3
,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . 6 >

DI PROSS1MA PUBBLICAZIOKE:

LE LEGGI TRANSIT0RIE
DEL 00DICEtil ILE E DELCDDICE DI PROCEDURI CIVILE

confrontate colle altre leggi transitorie già pubblicate in Malia
ed esposteneHe fonti e nel naotivi

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. 11° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, liiseata) 6 »

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
, art. 15 del Regolamento

(cartaturchina) ............................I 50
Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . .
3 50

D A GL I STESS I A UT 0 R I. Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale
correzionale, Mod. n° 7, art.20 del Regolamento (cartadastato, lineata) 6 >Formeranno un bel volume a parte e dello stesso Formato

aeiroperasovraenunciata,dienisonocomplemen:o. Note di sopravviv.enza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . .
i 50

wigersi een vaglia postale alla Tipografia Eaul Berta Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipograll¢ (Firense) ed
Torino, via D'Angennes, 5; Firenze, vircastellaccio, 20. accompagnate da corrisporidente vaglia postak.

I I

-7- BRIDI B0TTA -'-'

SI E PUBBLICATA
la 2· IMisione in-16•, formale tascabie

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

CODICE ÛIVH.E C0rredato della relazione del ministre

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente rapplicazione delle pene (11 cui al.
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento delloStato Civile - della legge
sulfespropriazione per causa dipubblica utilita--
della legge sµi diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'eseen.

zione della medesima . . L. 2 50

Coolca al PROCEþ¾R& ÛIVILE C0rredato della relaüene
del ministro GuardasigÊi fatta a S. M. in

i udienza del 25 giugno 1865 - delfindice-Al-
' fabetico-Analitico - delle disposizioxii transitorie

e del R. Decreto di rettifica delfart. 134 dello
stesso Codica . . . > 2 >

Comica m PROCEDURA RERLE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza
del 26 novembre 1868 - dell'Indice-Alfabetico.
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codico di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toseaua . . . > I 50

Comer, m Commancio corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. 31. in udienza del
25 Eiugno 1865 - delfindice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.,

Decreto col quale fu variato il tenore del 5* 18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è regolata la professione dimediatore, i 50

MANUALE Pamco or MEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedescoautorizzata dalYautore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunto del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in
8• grande. . . . .- .

> (6 >

Dí prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
Novelle CIInlehe, ultima opera dello stesso autore che

serve di complemento alla precedente.
CODICB PER BL AIARINA ÎERCANTILE COITOIÎ8tO della re-

lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in udienza del 25 giugno 1865. . . . . > a 60

MANUALE
as uso

OEl SENATOlÍI DEL REGRO E DEi DIPUTATI
CONTERENTE

14 SŸATUTO E I PLIMISCITI, IA IEUR ELETIOSALE
IREGOLARENTIDELLE DUE CARERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLOSTATO

GLI ELEGORKE

DEI SENATORE DEL REGNO, DEI DEPUTATI A DEI MINISTERI

SUCCEDUTISI DURANTE IIVIII' LEGISLAZIONE

(I• ôel Parlamento Italiano(
Pasue 1. 5.

STATISTICA MlIINISTRATIVA
DEL

EMONO IPITAI.II

onlPelenco alfabetioo dei comuni e loro popolazione e circoscrizione

Preaso: L 4.

PER GLI UFFIZIALI DELLO §rfATO CIVILE

PER I CÁNCELIJERIgxa I GIUDICI

Propeo:) f.

Dirigere le domande gel reh&o vagliapox¢ale alleaudge#4
Tipograga

RIVISTA TECNOLOGICA ITAUANA
GIORNALË TEORIbO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Indùstria, Arti
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItalia franco di posta:

Per un anno lire 9 j Per sei mesi lire 5 i Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con vagliapostale o francobolli in letters afrangate gita
Direzione.della Rioista Tecnologteehavia Opito, Tome9.

RIBBNg|L -r Tip. EKEDI BOTTA, na del CÄste1Ìaccis SIL


